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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-010573/2013
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Giommaria Uggias (ALDE) e Gianni Vattimo (ALDE)

Oggetto: Stazione MUOS di Niscemi

Il Mobile User Objective System (MUOS) è un sistema di comunicazioni satellitari ad altissima 
frequenza e a banda stretta composto da quattro satelliti e quattro stazioni di terra, una delle quali è 
in fase di realizzazione in Sicilia, nei pressi del comune di Niscemi (28.000 abitanti), all'interno della 
Riserva naturale "Sughereta di Niscemi", inserita nella rete Natura 2000 come Sito di Interesse 
Comunitario (SIC) ai sensi della direttiva 92/43/CEE (la cosiddetta direttiva Habitat).

Il sistema MUOS, gestito direttamente dall’US NAVY (Marina militare statunitense), integrerà forze 
navali, aeree e terrestri in movimento in qualsiasi parte del mondo.

La stazione di Niscemi è composta da tre trasmettitori parabolici basculanti ad altissima frequenza e 
due antenne elicoidali UHF. Le antenne paraboliche basculanti hanno un diametro di 18 metri circa.

La realizzazione della stazione MUOS di Niscemi, che peraltro ricade in un'area in cui è prescritta 
l'assoluta inedificabilità a norma della normativa ambientale e urbanistica, ha sollevato grande 
preoccupazione e proteste nella popolazione locale per i rischi alla salute delle persone e all'integrità 
del patrimonio naturalistico della zona, che deriverebbero dal campo magnetico generato una volta 
messo in funzione l'impianto. Per tali ragioni i lavori di realizzazione della stazione MUOS sono stati 
più volte interrotti da provvedimenti sia dell'autorità giudiziaria sia degli enti locali. Ciò nondimeno i 
lavori sono sempre ripresi senza che fosse fatta effettiva chiarezza sui rischi paventati dalla 
popolazione.

Tutto ciò premesso, può la Commissione far sapere, previa assunzione di informazioni dalle autorità 
italiane, se la realizzazione della stazione MUOS di Niscemi:

1.  sia conforme alle prescrizioni di cui alla normativa UE in materia di ambiente e in particolare alla 
direttiva 92/43/CEE;

2. sia conforme alle prescrizioni di cui alla normativa UE in materia di salute, e in particolare dei 
pericoli derivanti dall'esposizione a campi e onde elettromagnetiche?


